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Anno l. SETTEMBRE-OTTO~RE N. 5 

l PARTIGIANI E L'INSURREZIONE 
la guerra in· Italia è entrata nella sua tase finale. 

l 
Divisione Alpina G. L 
(Valli del Basso Cuneese) 

ROLLeTTIDO DeLLA GUeRRA PARTIGIADA 
Gl1 italiani sono decisi a cacciare con le loro armi 
gli invasori e i traditori. l'esempio della Francia è di 
front~; a1 nosr i occhi. L'ese·11pio del la Jugoslavia 
ci guida Sappiamo che soltanto liberando con le 
nostre stesse forze i l nostro paese potremo risorge­
re a paese libe o, potremo affermare la nostra volon­
tà di riprendere il nostro destino polit1co e sociale 
nelle nostre mani. l'insurrezione è l'unione di tutte 
le forze attive italiane (partigiani, formazioni cittadine, 
opera1, lavoratori) contro il fascismo e il nazismo, è 
l'atto conclusivo di un duro anno di guerra e di 
lotta. la lotta insurrezionale è pronta: i partigiani, ap­
pena la situazione del fronte italiano · lo permetterà, 
prenderanno l'offensiva e scenderanno verso quei 
centri che i nostn nemic1 ancora tengono nelle loro 
mani. Essi troveranno al loro fianco tutte le popola­
zioni, troveranno d valido aiuto delle formazioni cit­
tadine, degli operai decisi a difendere le loro fab­
briche e le lo·o case. 

E perciò i nazisti e i fascisti hanno 111aura di noi. 
Sann:::> che faremo loro scontare mesi e mesi di cru­
deltà, di fucilazioni, di 'impiccagioni. Sanno che la 
loro ritirata diventerà d fficile o impossibile di fronte 
a tutto il popolo insorto e deciso a riconquistarsi i 
propri villaggi e le proprie città. 

lnrehsificano la guerra contro di noi e insiem~ 
diventano dolci come agnellini e promettono pane e 
lavoro a chi si arrende. Sempre più um"i e gentili a 
parole, sempre più feroci a fatti diventeranno i fasci­
sti mano mano che si avvicinerà l'ora dei conti. li 
conosciamo benissimo questi signori e non abbiamo 
bisogno che spendano tante altre parole per ricor­
darci qual'è la loro vera natura. 

L'importanza delle posizioni 
occupate dolla l.a Divisione 
Alprno G. L. !fascio di vallate 
dall-a Val Bìsalto alla Val Gra­
na, fra le quali importantissime 
quelle di Val Stura di Demonte 
e di Val Vermenagno) ho fotto 
sì che i reparti fossero sotto­
posti negli ultimi tempi od una 
serie continua di rastrellamenti 
effettuati con forze considere­
voli e con molta decisione da 
unrtà tedesche (fascisti pochi e 
nelle retroviel. l'attacco princi­
pale ebl:ie inizio il 17 agosto 
contro il presidio della nostro 
Brigata Rosselli che gua rdova 
il ponte dell'Olia, all'imbocco­
turo della Valle Stura. L'azione j 
svolta con forze imponenti 
(dai 3 oi 4000 uomini! sio 
frontalmente che con tentativi 
di aggiramento .costò al nemi· 
co perditeelevote,specialmente i 
nei pressi del ponte di Castel­
letto, fatto regolarmente solto-

l 
re, dove folli in pieno l'az1one 
oggironte Forte dell'enorme 
superiontà numerico e del fot­
to' che i nostri reporti scorseg-
giavano di munizioni, il nemi­
co si spinse frontolmente fino 
o Demonte, dove l'indomoni 
subì un m1tragliamento e bom-

1 

bardomento alleato. l nostri 1 
tenevano la posizione di Pian­
che, e continuavono onche o 
mo estare le cQr)unicazioni 

l 
da r,ot ~i 7 i oni sui fianchi. 

Tramite un porroco unge­
nerale tedesco annunciò che 
l'attacco che aveva lo scopo 

l partigiani sono l'esercito del popolo italiano, 
nato dallo sforzo dei suoi figli migliori, cresciuto nel 
sacrificio e nel sangue dei giovani caduti, pronto 
oggi alla lotta suprema. Il braccio dei partigiani da­
rà all'insurrezione popolare •quella forza che la 
porterà alla conclusiva vittoria. Un anno fa il popolo 
delle città chiedeva armi all'esercito per difendersi 
contro i tedeschi. Oggi le armi sono solidamente 
impugnate dai partigiani, il popolo delle 'Città ha un 
proprio esercito. l partigiani cacceranno nazisti e 
tJ.;ris'i ~ di[enderann'? ccsì e :;err.p;e i diritti del ' 
popolo italiano, 

di aprire il transito dal Colle 
della Maddalena er1:1 condotto 
con le forze di tre divisioni e 
che qualunque resistenza da 
parte dei Partigiani avrebbe 
portato a terribili rappresaglie 
sulle popolazioni. Lo risp'osto 
fu che quando tre giorni do­
po i tedeschi attaccarono 
Pionche, i nostri mortoi e le 
nostre mitragliolrici f~>c~>ro 
scempio di un gran numero 
di camions e li misero in fugo 

R. G. 
c Uno notiz~o che accerto i 

più neri vociar della gente. 
·R. G. è stato trucidato dai nuo­
vi b1:1rbari. Circondato la c1:1sa 
dove si trovava, all'intimazione 
di resa, rispose che lo sua re­
sa l'avrebbe data la sua ulti­
ma cartuccia. E così fu. Si af­
facciò in seguito alla nnestra 
ed uno r'fnca lo colpì nel pet­
to. Visto o in imminente peri­
co'o di vita, gli fecero una 
puntura perchè sopravvivesse 
fino a casa ·Sua ove lo vole­
vono impiccore. Mo decedette 
al Gros Passet. Gli fecero an­
coro soprusi e sconcezze, da 
ieno p•ù che do bei..Jo, e non 
permisero lo suo sepoltu ro nel 
cimitero, ma in un pr1:1to ~vi­
cino, senzo una pur rozzo cos­
so. t morto uno dei nostri mi­
gliori ancoro, e nel suo nome 
e col suo esempio continuere­
mo lo nostro marcio,. 
iDalio lettero di un partigiano!. 

Arturo 
Porto orme mitrogliere, in 

postazione avonzoto, ricevuto 
l'ordine di ri~iegare sotto il 
violento fuoco di mortoi e di 
carri armoti. c Pantera », cori­
catosi l'orma che mai avevo 
abbondon1:1ta si ovviavo verso 
la zona di ripiego. 

la cattiva sorte e braccato dai 
nemici, cercò rifugio a Ferra­
ra, dove si schiera decisamen­
te · nel movimento giovanile 
d:=l Partite d Azione. 

Sfuggito per miracolo al 
celebre massalrO, decise di ri­
tornare in P1emonte per rag· 
giungere le sue montagne pur 
sapendo che il suo fisico dif· 
ficilmente avrebbe retto ad 
una vita di Sf'lcrifìcio e di ri­
nunzia. Cosi fra i partigiani 
arrivò c Zanzara 1, il più de­
licato, il più gentile ed infati· 
cabile degli infermieri. il buon 
fratello, riposante e consola· 
tore. 

A questo suo posto, nel 
piccolo ospedale di fortuna, ri­
mase finché fu catturato coi 
suoi ammalati per essere tra­
scinato, non solo alla morte 
ma al più atroce supplizio'del 
corpo e dello spirito. 

Lui che non sapeva che 
cosa fosse un'arma, che non 
conosceva odio ma solo pietà 
• pietà per l'umanità; pietà 
per l'Italia martoriata e tra­
dita . picchiato e beffeggiato, 
seviziato, seppe sopportare e 
tacere, tacere il nascondiglio 
dei genitori, il nome dei com­
pagni, il loro rifugio. 

Morì da soldato col nome 
della madre e d 'Italia sulle 
labbra. 

Pino Torinese, 2 aprile 1944 

Andrea Paglieri 

dopo aver innitto loro fortis­
sime perdite. Purtroppo le mu· 
nizioni così recuperate non 
compensavano il grande con­
sumo, e fu giocoforza, onche 
per evitore nuovi tentativi di 
aggiromento, ritirarsi sino alle 
Barricate. Nel contempo le 
squadre lasciate lungo i fian­
chi del nemico svolsero inten­
so ottività con imboscate e 
sabotoggi. Alle Borr cale lo no­
stro resistenza fu meno occo­
nito, perchè le ~unizioni ero­
no quosi es1:1urite ed il nemico 
attoccò con mezzi corazzati 
e forze piu ingenti che mai. 
l'ottività dei sabotatori fu in­
vece tale che i tedeschi do­
vettero lavorare oltri due gior­
ni per riattivMe il transito dei 
veicoli. l tedeschi giunsero co­
sì al Colle della Maddalena 
uno settimana dopo l'inizio 
dell'attocco, dopo aver subito 
perdite molto forti in uomini e 
materiali, e trovando le vie di 
comunicozfone in condizioni 
disastrose. Vi giunsero opoeno 
in tempo per cogliere gli sbon­
dati resti del loro esercito in 
fugo dalla Provenz"l, onzichè 
in ternpo per p0rqere od e~so 
man forte e coqliere gli onglo­
omericani sul fianco ancora in 
crisi di sborco. le perdite dello 
Brigati:! cRosselli> sono stote 
minime in confronto o quelle 
da esse innitte ol nemico; i 
suoi reparti, debitamente fro· 
zionoti, continuono in uno vi· 
voce ottività di guerriglia con­
tro i massicci reparti tedeschi 
che transitano per il fondo 
volle. Il bollettino tedesco del 

ogosto portò dei cduri com­
battimenti) dovuti affrontare 
per il Colle dello Moddolen ... 

•Nel frattempo il giorno 20 
erano stote ottoccote in forze 

imboccature delle valli conti· 
gue onde disturbare i movi­
menti avversari. Eccone in sin­
tesi l'ottiv1té: 

l setter1bre. Un camion 
tedesco con rimorchio pieno 
di munizion .e uomini rtbaltato 
nel fiume S·ura. 

2 settembre. A tacco ad una 
moto carro:z:zetta con uff1ciale 
tedesco 'e soldato polacco: 
morto il primo, catturato il 
secondo. 

3 settembre. Attacco ad 
una macch no dei «Cacciatori 
degli Appennini»; innitti morti 
e feriti. 

4 settembre Prelevamento 
notturno di tedeschi in localita 
presidiata (un sergente e un 
caporale). . 

5 settembre. Attacco od una 
macchina tedesca. Un ufficiale 
sup. colpito 

6 settembre. Cattura di un 
tedesco e oi un austriaco 

7 settembre. Cattura di un 
porta ordinr. 

8 settembre attocco ad una 
motocicletta tedesca. Un morto 
e due feriti. La stessa pattuglia 
ottoccova la mott1na dopo oltra 
nJOto-carrozzetta, uccidendo 
un uffiCiale sup e ferendo due 
soldati. 

Il 
Divisione Alpina G. L 
(Valli Maira e Varaita) 

La Voi tV.aira oveva subito 
un primo feroce rastrellamento 
il giorno 30 luglio, quondo un 
forte reparto di SS Tedesche 
attaccava 1n forze la nostra 
Brigata cR. B!onchi di Roascio, 
sio frontalmente che tentando 
al solito l'ag:Jiromento. Si com-
1-,ottè arraf'1it..,mente tutta la 
giornato sulle due prime linee 
di difesa, la terza linea al di 
sopra di S. Damiano resistette 
rigidomente obbligando il ne­
mico a r1tirarsi. In serata que­
sti rientrava a Dronero. Pur­
troppo però la sua furia acui­
to dalle forti perdite subìte si 
era borbaromente sfogata sulle 
locolità dovute obbandonare: 
Cartignano, S. Damiano e la 
frazione Podio furono soccheg­
giate e quasi completamente 
incendiate, la popolazione fu 
sottoposto od ogni sorto di 
violenze; due ragazzi vennero 
impiccati. l nostri vendicarono 
il misfatto mitragliondo in im­
boscota lo colonna nemico ol 
suo rienlro in Dronero. Per 
ommissione dello stesso nemi­
co le sue perdite della gior­
nata in morti e feriti ammonta 
o un centinaio di uomini. Per-

zioni d'ormi automatiche e di 
mortai, pur sottoposte a mici­
diali conce n trame n ti di fu<;>co 
da parte delle artiglierie e dei 
carri armati nemici, continua-

l vano a far fuoco non sgan­
ciandosi che all'ultimo momen­
to, dall'ardire delle pattuglie 
volanti che continuarono di 
notte e di giorno a tendere 
imboscate alle trLJppe nemiche 
in movimento, riuscendo a far 
cadere in un'insidia notturno 
anche una macchina del co­
mando nemico nella quale 
tutti gli ufficiali rimanevano 
uccisi. Il giorno 30 il nemico 
attoccava onche dor collr Sou­
tron e Munie; nonchè doi va­
lichi della Froncia Era lo mo­
novra, probabilmente concer­
tata da tempo, che dovevo 
chiudere in una morso di for­
ze enormemente superiori il 
già provotiss1mo nucleo prin· 
cipole di resistenza dei nostri 
olpini: lo morso si chiuse inve­
ce comp'etamente a vuoto ed 
il nemico non riuscì o mettere 
le man1 neppure sugli ospedoli 
e sui servizi, tutti trasportati 
tempestivamente in altro valle. 
t ora alle prese con le nostre 
continue interruzioni, ed ho 
oncora doventi, oi fianchi ed 
olle spalle le nostre agili squo­
dre che gli procurano uno stil· 
licidio continuo di perdite di 
uomini e materiali. Esse si spin· 
~ono anche sulle strade di 

· tronsit<~ in pionura e nello 
Valle Stura. 

La Val Varoito ero stata in­
vece attaccata fin dol giorno 
21. Il nemico vi incontrovo la 
nostro resistenza or~anizzato, 
e per i due giorni successivi 
riuscivo od avanzare, ma tal­
mente contrastato e subendo 
perdite tali, che il giorno 24 
tentò di rilirorsi improvviso-

l 1o1tnte llliò chetichella. G1i uo­
mini della Brigata c Roltlndo 
Besano> furono però subito 
addosso ai tedeschi, mutando 
in fuga la loro ritirata. Il ne­
mico subì altre grovi perdite 
ed abbandonò nelle nostre 
mani numerosi mezzi di tro­
sporto. Il gorno 25 Valle Va­
raita era nuovomente liberi:! e 
controllata dalla Brigato «Be­
sona» della Il Divisione Alpina. 

Verso metà settembre il ne­
mico effettuò un attacco con­
centrico in grande stile contro 
la valle, movendo con forze 
ingenti daU:imboccoturo e dal­
le valli circostanti ottroverso 
ogni v1:1lico. Malgrado l'entità 
delle forze impiegate dal ne­
mico i nostri sono intotti e lo 
impegnano continuamente in 
rapide e decise azioni di 
guerriglio. 

l tedeschi sono in una triste alternativa: 
o viaggiare con automezzi · isolati, ed 
esporsi agli attacchi dei Partigiani, o viag­
giare in autocolonne scortate e consistenti, 
ed esporsi agli aHacchi aere1 Alleati. 

PARTIGIANI 
fate che da questa ·alternativa i tedeschi 
non possano uscire senza gravi perdite. 
'Attaccate gli automezzi isolati, le auto: 
colonne poco scortate, spingendovi in 
località lontane dalle vostre basi abituali. 
Per il nemico dover viaggiare in autoco­
lonna significa disperdere forze, materiali 
ed energie, significa sconfitta più prossima 

m1c1 1n zono, hanno doto luo­
go O molteplici scontri risoltisi 
sempre brillo n temente per i no­
stri. Ma l'attività principale dei 
reparti dello Ili Divisione si con­
cretò nell'esecuzione di un or­
gllnico piano di sabotaggi, vol­
ti a rendere sempre più diffici­
li le comunicozioni con la Li­
guria per le truppe nazifosci­
ste, nonchè in numerose ozio· 
ni di disturbo, di polizia e di 
requisizione macchine e disor­
mo repubblicani e tedeschi iso­
l~ ti nei centri abitati dello pio­
nura. Furono provoco te 9 gra­
vi interruzioni. stradali e ferro­
viarie, alcune delle quali vera­
mente notevoli per l'imponen­
zo dell'opero d'arte distrutto. 

Da segnalare l'impreso di 
olcuni patrioti che o Mondovì, 
prelevato nei pressi un Ufficio­
le della G.N.R., proseguivono 
verso l'interno dello città dove, 
dopo aver liquidoto con qual­
che roffico un'altro ufficillle re­
pubblicano, prelevovono tron­
quillomente qualche quinto le di 
sole o l mogazzino e 12 fusti di 
noftll, rientrando incolumi allo 
base molgrodo fossero fotti se­
gno ad intenso fuoco dai na­
zi-fascisti. 

IV 
Divisione Alpina G. L 

(Alta Val Susa) 

Il gronde rllstrellamento del- 1 
la Val Suso, in cui furono im­
piegati circo 6000 uomini, tra 
tedeschi e repubblicani, ebbe 
inizio i primi di agosto e con­
tinua tuttoro. Ma sin dai primi 
giorni si vide come i nozifo· 
scisti, impotenti ovunque a 
stroncore le forze portiqiane. 
intendessero abbondonarsi in· 
vece alle rappresaglie sullo 
popolazione i n erme. 

Il l.o 1:1gosto, in seguito ol­
l'uccisione di due repubbliconi, 
sorpresi con ardito monovro 
dai patrioti, e nonostante ii 
.cova) leresco com porto me n t o 
di _questi, veniva doto alle 
fiamme il poesello di Urbiono 
nelle vicinanze di Suso. Venti 
donne e 16 bambini venivono 
presi come ostoggi e trottenuti' 
per oltre due giorni ìn mezzo 
olia piazza senzo cibo ne ri­
covero. 

Il giorno 4 un gruppetto 
di 10 uomini di guardia al 

'Colle delle Finestre resistevo 
valorosamente all'attocco di 
uno formozione di camicie ne­
re provenienti dolla Voi Chi­
sone, fornita di armi pesonti e 
mortai, e soltanto quondo si 
vide chiusa tro due fuochi per 
l'arrivo di un'altro formozione 
proveniente dallo Voi Suso, si 
ritirò con armi e munizioni, su 
nuove più sicure posizioni. Bi­
tancio: nessuno perdita nostro 
contro uno decino di vittime. 
Nella notte tra il 4 e il 5 uno 
nostro pattuglio, scontrotasi nei 
pressi del Colletto con uno 
pattuglio nemica, riportava due 
ferili, uno dei quali piuttost0 
grave veniva catturato dai na­
zisti e due giorni dopo veniva 
impiccato ol balcone dello 
proprio c1:1so in Bussoleno al 
grido di c Viva i Patrioti,_ Al 
suo nome cVittorio Durbiano, 
veniva int,itolato lo Formozione 
G. L. di cui egli foceva parte. 
lo stesso giorno, quosi olio 
stessa oro, un partigiono miti­
tonte nello Val Chisone, sor­
preso la notte prima mentre 
era sceso a salutore i geni1ori 
veniva impiccoto sullo porta 

t 

del Municipio di Meono e lo­
scioto colà sino ol mezzogior­
no seguente. Intanto i tedeschi, 

che oltre a rendere la linee 
inservibile per 15 giorni, dan­
neggiovono pure 1a linea tele­
fonica e telegrofica Susa-Mon­
cenisio. Per ben tre volte, nel 
giro di un mese, s'interrompe­
vo in tr1:1tti diversi lo strado del 
Moncenisio. Si effettuovono in­
tonto continue azioni di distur­
bo contro le outocolonne ne­
miche che tronsitovano nella 
zona. 

Il 26 agosto un reparto del 
Battaglione Susa dallo IV D1vi· 
s1one alpino G. L., attoccato 
do oltre 200 foscisti in località 
cGronge Sevine,, non solo 
resistevo vittoriosamente, ma 
nonostante lo preponderanza 
numerico del nem co e il suo 
migliore ormomento riuscivo 
con abile e ordita manovra o 
costringere olio reso i fascisti 
che venivano fatti tutti prigio­
nieri; un importante bottrno di 
mitra e di armi pesonti cadeva 
così in mano dei nostri. 

lo stesso g1orno una squa­
dra d'ozione dello colonnll 
c Vittorio Durbiono >, duro n te 
un'ozione di disturbo sullo 
camionole Susa-Torino in pros­
simità di Bussoleno (Colle di 
Mosso), inniggeva ol nemico 
dopo varie ore di fuoco, lo 
perdita di un autocarro, un 
morto e diversi feriti. 

v 
Divisione Alpina G. L 
(Val Pellice e Germanasca) 

Dopo vori tentotivi di entro­
re nelle Val Chisone, rimasti 
senza olcun risultato positivo, 
il nemico domenica 31 luglio 
attoccovo in forze, appoggia­
to d" .,rtiglif>rie e do ç(!rro N­

mali le postozioni tenute dalla 
Brigota Voi Chisone. Per diver­
si giorni i Portigiani, che on­
ch'essi disponevano di una bat­
terio do 149, riuscirono o te­
ner testa agli attacchi continui. 
Fin d1:1l primo giorno di com­
battimento lo formazione G. l. 
dello Voi Germanosco scese in 
campo in oiuto dei vicini ot­
taccando tutti i rifornimenti 
nello bossa Val Chisone di­
struggendo 17 ontomezzi ne­
mici. 

Verso lo [!ne della settimo­
no lo situazione divenne parti­
colarmente critico. Reparti del­
le formozioni G. l. della Voi 
Pellice e delle IV Brigoto Gori­
boldi svolsero ollora, per al­
leggerire i partigiani della Val 
Chisone un'azione diversivo di 
disturbo contro i capisaldi ne­
mici di Bibione e di Bricherasio. 

Nuovi contingenti tedeschi 
estendevano ollora la loro a­
zione in Val Pellice ed attoc­
covano lo Seo, dove un distoc­
camento partigiono, dopo al­
cune ore di resistenza dovette 
ritirarsi. libero così lo Val di 
Angrogna, attraverso Pra del 
Torno, il Roux e i Tredici Loghi 
una colonna riuscivo ad arri­
vore o Praly, avvolgendo co­
sì i nostri reperti della Val Ger­
manasca, mentre oltre colonne 
riuscivano a percorrere lo Val 
Pellice. Intanto da Cesana uno 
altro colonna tedesco puntava 
su Proly e si ricongiungevo 
con quello proveniente do V1:1l 
d'Angrogno. 

Come o l solito non riuscen­
do o cotturare prigionieri il 
nemico dava prova della sua 
bestialità infuriondo contro la 

Saputo che il suo coman­
donte di squodra ero ancoro 
sullo lineo di fuoco con spiri­
to di abnegazione e ottacco­
merrto ritornavo sui suoi passi. 
Fu circondoto e foHo prigio­
niero. Sommoriamente interro­
gato e di fronte ol suo dinie· 
go fu barbaromente seviziato 
e poi fucilllto. 

Sto a guardia dello suo vol­
le riposando nel cimitero di 
Son Martino, odditando o noi 
il sentiero dell'abnegazione e 
del dovere. 

Combattente magnifico già 
quottro volte decorato al va· 
lore per le sue qualità di ardi­
mento e per le sue capacità 
organizzative,assurto o coman­
donte partigiano della sua cit· 
tà, aveva raccolto intorno o 
sè lo fiducio di tutti e riunito 
gli sforzi. 

e concentricamente anche le 1-----------------------_.--" 
valli Vermenagna e Rojo, do- l 
ve. i nostri reporti furono cot dite dell1:1 nostro Bngoto: due 111 · 
stretti o ritirorsi in posizioni morti e tre feriti. l 

bloccato il poese, arrestavono 
tutti gli uomini, svoligiovono 
varie cose e ne bruciovono 
uno trentine; un oltro gruppo, 
solito sulle montogne, davo 
fuoco alle boite e portavo vio 
buona porte del bestiome. 

l popolazione civile. Le case che 
l non venivano date alle fiamme 

venivono sistematicamente soc­
cheggiate. A Bobbio Pellice 
olcune donne venivono v1olate 
e seviziate, sono ora ricovera­
te in un ospedale. Centinaio 
di mucche e migliaia di peco­
re sono porti te per destinazio­
ne notissima. 

T or re di P eroso, 23m orzo 1944 

R. 
Fighe di modestissimo arti­

giano infermo e malaticcio, 
viveva di una unica conso­
lazione quella di aiutare i ge­
nitori, dedicando le poche ore 
di libertà agli studi. Caccia­
to dalla Scuola dalla più in­
fame delle persecuzioni, licen­
ziato dal suo modesto impiego 
di commesso, colla sua pove­
ra casa distrutta dalle incur­
sioni: il botteghino paterno 
saccheggiato, gli amicr ed i 
parenti dispersi, incalzato dal-

Nel breve volgere di po­
chi mesi ovevo organizzato 

1 tutta ·una zona. 
Le azioni partigiane lo ve-­

devono sempre allo testa, oltre 
i recinti delle Coserme repub­
blicane che co~ pochi arditi 
offrontava e cui sottraevo le ar­
mi e i mezzi, e nello snervan­
te silenzioso continuo lavorio 
di costruzione. 

La notte del 30 luglio scor­
so veniva arrestoto dai Brigan­
ti Neri. Bestialmente torturato 
e percosso non ha parlato.Tut­
ti ha difeso tranne sè stesso; 
e lo hanno assossinato fredda­
mente, proprio perché lo han­
no voluto ossassinore. 

Fossano, 10 Agosto 1944 

elevate, e la Val Gesso, dove In conseguenza dello sbar- o· . . Al . (A ) 
invece i tedesc4i si scornarono co alleato i 1 Provenza, ma !VISIOne pma Utonoma 
contro uno posizione dello con un certo rit1:1rdo rispetto l 

Briq. Alp. c lido Vivo n ti, e fu- o ile o itri valli, la Voi Ma ira fu Lo zono ove oper1:1 lo ter-
reno costretti o ritirorsi con nuovamente ottaccoto il 25 a- za divisione (volli a sud est di 
oerdite ingenti. Ritornoti il 23 gosto con forze corozz1:1te di Cuneol non è stata oggetto, 
ogosto con forze imponenti, si ortiglierio e fanteria veramente per la minore importanza ai 
sfogarono ad incendiare Roo- imponenti. l nostri reparti si fini delle operazioni tedesche 
schia, i Chiot, e le frazioni di batterono con indomito valore contro gli angloamericani sbor-
Trinità e di Prere nel Vollone costringendo il nemico o se- coli in Provenzo, di operozio­
di Entraque. Subirono però o l- gnare il passo di uno marcia n i in grande stile, sul tipo di 
cune imboscate !asciandovi le che almeno nel fondo vlllle quelle che tuttora impegnono 
penne, e mentre le nostre per- avrebbe dovuto essere per lui i reparti dell1:1 prima e secon­
dite assommarono od uno facile dati i mezzi a disposi- da, ma non sono mancote tut­
quindiciné tro morti e feriti, le zione. Ciò fu reso possibile tovio le operazioni di rostrel­
loro furono molto superiori. dolla magnifico attività dei re- lamento condotte do reporti 

La Val Grana non venne parti guastotor~ che interrup- G.N.R. e del11:1 Monte rose, come 
attaccata, e perciò lo .Brigato pero successivl)mente in molti quelle in Voi Pesio iniziatesi 
cPaolo Braccini, lonciò le sue punti la strada, dal magnifico alla fine di agosto e che, per 
pattuglie verso lo pionuro e le impegno con il quale le posta- lo stanziom~nto di reporti ne-

Ma tanta crudeltà non in­
toccovo il morole delle popo­
lozioni, e davo anzi nuovo 
vigore olio spirito combottivo 
dei partigiani. Si può dire che 
non possò quosi giorno senza 
che si eseguissero sabotoggi, 
abbattendo poli dello linea e­
lettrica nel tratto Bordonecchio 
Suso e rendendo cosi Jo linea 
inutilizzabile per una séttimono, 
poli dello lineo elettrico od 
alta tensione Susa-Moncenisio, 
con conseguente suo inutiliz­
zazione per;. un periodo di 
venti giorni, poli dello lineo 
elettrica Venaus ·Moncenisio 

piversi feriti, un ufficiale 
morto in Val Chisone, nove 
catturati delle Formozioni Voi 
Pellice e sei della Brigota Voi 
Chisone, quosi lutti immediata­
mente impicco ti; nessuno per­
dito di ormi e materiali: queste 
le perdite fin'ore accertate dei 
nostri. 

Per terrorismo sono stoti 
fucilati e poi impiccati nella 
piazzo di Villar Pellice quottro 
prigionieri tolti dolle carceri di 
Torino, tro cui Guglielmo Jervis, 
ol cui nome è stato intitolota 
lo Brigato Voi Germonosco 
dello locole divisione alpine 
cGiustizia e Liberté,. 

l nemici hanno ovulo più 
di un centinoio di effettivi messi 



fuori combattimento, due auto­
blinde e div,.rsi camions resi 
tnuldizzab li da parte della Bri­
gata Val Chisone, 17 automez­
zi con relatìv :-> equrpaggio d~ 
part~ del a Fo rmaz ione Val 
Germanasca, alcuni morir da 
parte delle formazioni Val 
Pelice. · 

l 'attività partigiana é conti­
nuala a ritmo rntenso dopo 
questi duri rastrellamenti. Ecco 
il diar'o delle azioni principali: 

3 llgosto. Due pali in ce­
mento dell'alta tensione presso 
la centrale di Porte fall i saltare. 
lnterro'ta linea ferroviaria di 
Torre Pel 1 ice con doppio sabo­
taggio presso Cappel a Moreri . 

4 ago ;; to. la linea tramvia­
r;a Pinerolo-Peros" inlerrott~ 
in due punti Mitragliato auto­
mezzo nemico. l morto e 3 
feriti gravi. 

In Val Germanasca veniva 
attaccata uno <l500:t e catturati 
un se·genle e tre S.S., fucilati. 

9 agosto Una squadra del­
la Formoz one Val Pell ice, pas­
sando per Carmagnola, rncon­
trava 3 camions carichi di te­
deschi e S. S. Aperto il fuoco 
i nostri provocavano 34 fuori 
combattimento e distruqgevano 
un cami on cllrico di fusti di 
benzina, liberando inoltre 60 
giovani catturali in un rastrel­
lamento. Perdite nostre: l fer i to. 

9 agosto. Un carro armato 
fatto seqno di ordigni esplosi­
vi :n Val Germanasca, perdeva 
un cingolo restando immobi­
lizzato. 

21 agosto. Due locomotori 
e un vagone fatti saltare a 
Barge. Venivano segati due 
pali dell'alto tensione che pro­
vocavano l'incendio della ca­
bina della Stella e di Buciasco 
dell'organizzazione Todi. t l 
mancata la corrente ai trams l 
a Torino. 

19 agosto. Fatto sa'tare il 
locomotorP del treno l 000 T or­
re Pe !ice-Torino v cino o San 
Secondo. 

21 agosto. Fatti saltare 300 
metri di ferrovia tra Vi-llafran­
ca e Moretta. 

31 aoosto. Attaccato e di· 
sperso il posto di blocco di 
S. Giovanni. 

2 set ·embre. Fatta saltare 
una locomotiva nella stazione 
di Torre. 

3 settembre. Azione dimo­
strativa su Pinerolo. Sabotata 
caserma dr Cavalleria, residen­
za dei tedeschi, la caso li t tori a 
nonchè un deposito di auto­
carri sito nel giardino della 
stazione. Infitte al nemico per­
d-ite in morti e ferrti senza 
subirne alcuna. 

4 settembre. Azione nell'a­
bi•ato di Bricherasio. 9 morti 
nemici e 2 nostri. 

7 settembre. la Brigala G 
l. Val Pellce <Sergio Toja:t 
attacca, in collabo razi one con 
la IV Briga a c Garrbaldi ,, il 
presidio di luserna S. Giovllnni. 

SAlU o Al 
Da ra.Jio Roma Emilio lussu h~ parlato ai pl!'rtigieni, li 

ha selulali a nome delle terre liberate e H ha incoraggiati 
alla lotta. Emilio lussu è uomo da capire i partigiani e da 
parlare in nome loro: dopo essere stato uno dei migliori 
combattenti della c Brigala Sassari, durante l'altra guerra, 
egli ha organizzato i contadini sardi in grigio verde cile 
tornavano alle loro C9Se nnita la guerra e lr ha guidati nel­
le lotte contro il fascismo nascente. Fondatore del Partito 
Serdo d'Azione egli pose fin d'allora il problema dello rico­
struzione popolare dello stato reazionario italiano E quando 
i fascisti cominciarono a spadroneggiare 'egli non cniamò ;' 
reali carabinieri a drfe'1derlo, come fecero troppi altri, si di­
fese da !olo con la rivoltella in mano. È uno dei fonC:atori 
del movimento G. l., che per anni tenne alta la bandiNa 
della rivoluzione democrafca e socialista in mezzo al dila­
gar~ della marea fascista. Con Rosselli nel ri'1novamento 
spirituale e culturale, con Rosselli 1n Francia e in Spegna, 
lussu ha continuato dopo la morte di lui l'opera cland stina 
ed organizzativa in Italia e in Europa, per quell'id aie per 
cui si battono oggi i partigiani. l'opera sua durante questa 
guerra è troppo recente per essere raccontata: egli stesso:> ci 
ha detto della sua partecipazione alla lotta clandestina del­
la Francia oggi liberata. Ecco le parole che egli ha rivolto 
a tutti i patrioti italiani che combattono nella zona o-:cupala: 

Da Roma liberata Mlluto i compagni partigiani 
dell'Italia occupata. 

In questi otto mesi dell'occupazione tedesca, Ro­
ma ha cessato di essere irnperiale per ridiventare na 
zionale e popolare. Questa capitale, cui ·il 1egime 
fa.'wista aveva creato una reputazione ben consolidata 
di città di pretoriani, di parassiti e di confettieri, 
ha rivelato 1ma vitalità sco1'l!Jsciuta da vent'anni. 
Le case di Roma non hanno nascosto meno di .200 
1nila fuori legge: prigionieri di g1terra, profughi po­
litici, :mtifascisti ricercati, attivisti di tutti i partiti 
e senza partito, disertori e -renitenti. Ogni famiglia 
ha avuto il su.o romanzo. Molte anche il loro dram­
ma, poichè Roma, per l'aziond degli attivisti non ha 
avuto meno di 10.000 carcemti e 1.000 fucilati 
per la causa della liberazione. 
' Perciò da Roma, non ozioso covo di i·mboscati, 

io mi permetto salutaTe i compagni delle bande par­
. tigiane che agiscono al di là delle linee naziste. A 

tutti, comandanti e gregari, ai combattenti tutti, va 
di qui il nostro saluto. 

Sappiamo che questa vostra g1~err1'glia di bande 
non ~ gioiosa. É penosa, d~tra, fatta di insidie, di 
tradimenti e d'imboscate. I vostri martiri èi sono noti. 
j).Ja è questa generosa avanguardia caduta con le m·­
rni in pugno, che afferma la volontà di ·rinascita 
della nazione. 

Io ho vissuta la lotta clandestina in Fmncia, 

TRIOTI. 
grande paese per il Sl/0 glorioso passato, per i suoi 
eroismi collettid, per l'umanùà che esprime, per gli 
ideali che suscita ed agita nelle sue ore storiche. Eb­
ben e io aft'ermn che voi non siete inferiori ai compa­
gni f'rancesi. Il vostro sforzo collettivo non è infe­
Tid're. Le nostre masse operaie e cont(Jdine, quelle the 
agiscono in prima linea e quelle che colloborano con 
VIli, quelle elle d proteg:~ono e quelle che 1'i app1 ovvi­
gioncmo, sono degne di st...re al confronto di quelle 
fran(·esi. lo ri saluto tutti, compagni opera?· e co1tia­
dini partigiani, con l'a1.ttorità che mi derita solo dal­
la sol1darietà che tni lega a ?Jot· o da una certa atti­
vita che mi pone ormai tra i veterani della lotta clan­
destina. Molti di voi "Y~i ,r:;o ,'o noti e ad altri tra voi 
mi lega non solo i. cmn une ideale ma una amicizia 
personale, vecchia e p1·ofonda. Voi avete scritto le più 
belle pagine di questo nostro secondo risorgimento 
italiano. 

E mi sia permesso d'inviare fnrmalmnde t·. rnio 
saluto all1 fonnaz?'oni part?'giane <<GaTiboldi», «Grarn­
l>CÌ» e «Giustizw e L1bertà>>. La secnrtdu. mi ricorda 
molto da vicino il mio vecchio conterraneo uscito 
da un ambiente contadino, rna che aveva matt1rato 
la sua esperienza nei centri opemi di '[orùw. lo ho 
maturato la rnia in un ambiente prevalentemente con­
tadino. La nostra esperienza ci accomuna e afferma 
r.he la civilta moderna italiana è essenzialmente ba­
sala sul binomio operai e contadi n i. Se il binomio è 
spezzato noi non abbiamo avvenire. Piero Gobetti, già 
vent'anni fa, ricercando i fermenti' nrzionali dì quello 
chec egli chiarna'Va rivodt_zione liberale, 'l:ede·ra nel 'lno­
vimen!o dell'avanguardia operaia di Tori;~,~ e in quel­
la dei contadini sardi gli in 'zia tori della nostra rit·o · 
luzione nazionale. Salutando la Brigata Gramsc1, io 
intendo Tievocare questo 1·icordo. 

Le Brigate G. L. rnt ricordano ugualmente molto 
da 1 ici no Carlo RosseZU. L'espetienza dt Rosselli non 
era nè Jpera ia nè contadina. Intellettttale 11sctto da­
gli ambienti della grande borghesia, égU combattè fra 
operai f3 contadini nelle file dei ·repubblicani di Cata­
logna, per affermare ·in Spagna quegli stessi ideali. 
che egli sognava veder rbalizzati i 'l'l Italia. Il Fasci­
smo ha volutu la morte di Gramsci e Rosselli ma le 
vostre formazioni li pnngono viventi alla vost,a testa, 
immortali alfieri di libertà. 

Compagni partigiani d'ogni parte del fronte in­
ferno, noi vediamo in voi non solamente le e~oiche 
formazioni di combattimento, ma i saldi nuclei del· 
~a giovane democrazia che, autonoma, risorge. Per­
ciò la vostra azione ci è ricca di promesse. 

10 selembre. Attacco ad 
alcuni camions tedeschi presso 
Cappella Mo·eri, ;, fliggendo 

12 morte 17 feriti. '""========================:=;=====~=================::::::= 13 settem~re . t p>residi nazi =:; 

fasCrsti dr Torre "f'ell rce e lu- . 
serna S. Giovann i si allontana­
vano se riamente ostacolati 
lungo tutto il perco •s'J fino a 
Brbiana dalle nostre postazioni. 

VI 
Divisione Alpina G. L 

(Valli locana e Soana) 
Di fronte al profilarsi del 

grande attacco con tro le no­
stre formazioni da porte di 
grossi repar ti della X Mas, 
fasc rsti e tedeschi, fu organiz­
zata una difesa elastica da­
vanti alle nostre posizioni a­
vanzate di Canischio e di Pont 
Canavese. In combattimenti 
presn la prrma locaiHà men­
zionata il nemico come è no­
to subì uno disastrosa sconfi tta 
ove ebbe o lamen 'are crrca 
3ÒOuomin r fuor i combo •timento. 
Anche a Pont la nostre difesa 
fu mollo brdlante. In seguito 
il nemico attaccò il 4 agosto 
la Valle di Ribo ,done, attacco 
che gli costò 5 morti e 15 fe­
riti ..,ccertat; , e nul 'a di fatto 
perchè dopo i soliti incendr di 
s1upida reppresaglia, eseguiti 
anche in un'altra successiva 
puntato, rinunciò ad ogni ul­
teriore operazione su quel­
l'obbiettivo. 

Nel frettempo squodre sa­
botatori della Divisione face­
vano sa[tare ponti e si spin­
gevano ad interrompere la li­
nea ferroviaria Torino-Milano. 

Elementi della Brigata Val­
le -:Jeii'Orco c Mario Costa» 
in un riuscito attacco di sorpre­
sa al presidio nemico dr Spa­
rone i nn 1 gg~vono allo stesso 
perd ite assommenti od una 
quindicine tra morti e feriti. 
la squ'ldra d'.,zione della stes­
sa Brrgata, di concerto con re­
parti guastatori operava una 
serie sistematica di imboscate 
e di colpi di mano contro il 
traffico nemico nella pianura 
Canavesana. Eccone in iintesi 
i risu'tati più importanti: 

3 settembre. Mitraglio mento 
di macchina nemico. Morti e 
feriti innitti al nemic'o, munì-

zroni e bombe a mano cattu­
r<~te. 

4 setternpre. Due staffette 
motocicl iste eliminate. Bottino 
del e motociclette. Un morto 
ed un feri 10 a bordo di un'au­
tomobile tedesca attaccata. 

5 settemb •e. Prelevamento 
sul treno di un uff. e di un 
s.uff. e di un graduato dello 
x mas. Recuperoti tre mitra, 
bombe, munizioni. . 

6 settembre Prelevamento 
di automezzo carico di benzi­
na e nafta. 

7 settembre Mitrogpamento 
di un automezzo, cattura di 
una motocicletta. 

8 settembre Requisizione 
di una macchina in Torino. 

12 settembre Attacco o due 
camion tedeschi car;chi di lu­
b'rificanti, i quali riescono pe­
rò a proseguire con morti e fe­
ri ti a bordo. Altri morti e feri­
ti subivano tre camion di for­
ze che avevano tentato d1 con­
trattaccare la nos·ro squadro 
di arditi, la quale rientrava sen­
za subire perdite. 

14 settembre Prelevamento 
di une macchina sull'autostrada. 

17 settembre Prelevamento 
di repubblicani su di un treno. 
Uno SS.\taliana, r isultata colpe­
vole di numerosi misfatti, pas· 
sala per le ormi dopo somma­
rio grudizio. 

IX 
Divisione MONFERRATO 

Do segnalare in particolare 
l'attività de'la Brigata <Dome­
nico Tanietti ,, uno dei primr 
reparti G. L. costituitisi in zona. 

Nei primi giorni di agosto 
un suo reparto sabotatori, coa­
diuvato da elementi tecnici lo­
coli, proVocavo, con la quasi 
totale distruzione del ponte 
presso Baldichieri d'Asti, l'in er­
ruzioNe per oltre una settimo­
no di ogni traffico sulla linea 
ferroviaria Torino -Alessandria. 
Recentemente poi sulla stessa 
linea, veniva intralciato il lavo­
ro di riottamento del viadotto 
di Dusino, interrotto dagli aerei 

alleaf. Pattuglie di guastatori, 
impadron itisi di due convogli 
- un treno cantiere ed un mer­
ci - li lllnciovono verso il via­
dotto, fra l'entusiasmo dei lavo­
raTori coattivamente inviati sul 
posto dai tedeschi. l convogli 
deragliavano in prossimità del 
viadotto, provocando un'inter­
ruzrone ancor prù grave della 
precedente. 

Altri reparti della Brigata 
con audacissimi colpr di mano 
disarmarono diecine di tedesch i 
catturarono automezzi e ma­
terial i e svolsero nella zona una 
salutare opera di polizia con­
tro elementi filofascisti, sp re ecc. 

BRIGATA CATTANEO 
(Biellese) 

Il 26 agosto una squadra 
di guastotori, sabotavo in pie­
no qiorno il ponte sul canale 
di Cavour nel tratto tra San­
thià e S. Germano Vercellese. 
le cariche esp odevano al pas­
saggio di un treno merci ca­
rico, provocandone il deraglia­
mento, lo distruzione di sette 
vagoni e il danneggiamento 
di tre. Gran quantita di mate­
riale elettrico, torni, cucine da 
campo andava così d strutta. 
lo linea rimaneva interrotta 
per circa uno settimana. 

Il 28 agosto altra squadra 
fermavo nella stazione di Bri­
anco (linea Santh1à-Biellol il 
treno v'iaggiatori in transito, 
disarmando un ·repubblicano 
e facendo poi saltare comple­
tamente tutti gli scambi, prece­
dentemente minati, per mezzo 
di due vagoni merci sganciati 
e lanciati sugl i stessi. Il 30 a­
gosto lo stessa stazione veni­
va nuovamente occupo •o e 
une locomotiva fatta saltare in 
in aria. La l nea ero così inter­
rotta in modo da non permet­
tere più il transito di materiale 
sfollato dai tedeschi. Venivano 
inoltre operati sabotaggi alle 
linee di alta tensione. 

Il 5 settembre i guastatori 
preparavano nuovamente il 
sabotaggio del 'a T orino-Mila­
no nel tratto Brianzè-T ronzano 
ove dovevo transitare uno tra· 

dotta tedesc~. Alle 12,45 infat­
ti lo tradotta solleva in aro 
Accertati 2 morti e 24 fe• Jt t 
grav i tra i tedeschi, distrutti 
completamente 6 vagoni fra • 
quali uno di esplos,vo. lnter­
~uzione per 48 ore. 

Il 9 set:embre durante lo 
morcio di trosferrmen~o per 
altro sabotaggio si procedevo 
al disarmo di 6 repubbl cani. 
lo miss one veniva poi con­
do tta a term ine, con distruzio­
ne di oltre 40 metrr di binario~ 

Il 15 settembre due nuclei 
venivano inviati in rinforzo di 
uno squadra d i garrbald ini im­
pegno t a contro soverchia n ti 
forze nemiche, ma poichè al­
l'arrivo . in \oca i gariboldinl 
si erano già disimpegnati ed i 
fasc ist r erano scomparsi, i no­
stri approfittavano per attacca­
re nei press1 di Cigliano un 
camion carico di tedesch i e di 
fascrsti in tran sito. Poch i riusci­
vano a salvarsi fuggendo a pre­
dì. Venivano recuperati un fu­
cile mitragliatore, armi ind ivi­
duali munizioni e bombe. men­
tre il camion, inu tilizzabrle, ve­
niva completamente distrutto. 
Da parte nostra un ferito leggero 

Il giorno 19 settembre i 
guastatori G. l. della c Catta­
neo, erano nuovamente sulla 
Torino- Milano, all'altezza di 
S. Germano Vercellese; oltre 
40 metri di binario saltavano 
in aria, con Interruz ione per 
oltre 24 ore. Il 26 settembre 
un nucleo di arditi appostatosi 
sulla strada Ivrea-Cavaglia ve­
devo sopraggiungere una au­
tocolonna tedesco composta 
da tre autocarri, ciascuno dei 
quali disponeva di un arma­
mento costi tu ito da una mitra­
gliatrice pesante, tre fucili mr­
trllqliatori e di c irca 15 mitra, 
e di una vettura recante a bor­
do Ufficiali superiori e gene­
rali. Malgrado l'enorme spro­
porzione di forze, fidando sul­
l'elemento sorpresa, ad ordine 
del Comandante veniva aper­
to. il fuoco di tutte le armi a 
disposizione contro il primo 
autocarro e lo vettura che lo 
seguiva. Data l'eccezionale pre­
cisione del tiro risultarono mor-

1 ti sul co po o gravemen le feri­
ti la quasi to)alita dei tedeschi 
occupontr l'autocorro mentre 
su lla vettura venivo ucciso un 
ufficiale superiore e fer ito un 
generale . Non :u possrbile re­
cuperore le macchine e le ar­
mi, dato il sopraggrungere di 
un'altra outoco 'onna.l rezi-fa­
scisti organizzarono un rastrel­
lamento repressivo contro le 
basi operative della Brigata, 
attaccanoo in forze la zona di 
Zimone, con pezz i antrcorro e 
mortai l g•orno 26. La difesa 
fu estremamente brillante e non 
lasciò progredire dr un sol pas­
so l'attaccante, che rientrò al­
le basi dopo aver subito inva­
no forti perdite. Il giorno 27 
d Comando Tedesco dl San­
th ià propose un armistiZiO di 
3 giorni per.. . sgombrare la 
polveriera dr Al ce da proietti­
li a gas che vi s trovano. la 
grottesco proposto avevo la ri­
sposta che si meritava a pa­
role il giorno stesso, a fatti il 
giorno dopo, quando i tede­
schi tornati all'attacco delle 
nostre posizioni con maggiori 
forze e decisi o (or scontare 
duramente rl rifiuto, subirono 
nuove perdite senza risultato 
alcuno di modo che, sgombro­
ti i numerosi morti e feriJi, si 
decisero a evacuare nuova:. 
mente lo zona. Do parte nostra 
vi è sta t o un solo ferito leg­
gero. 

DALLA VAL D'OSSOLA 
Fra la fine di agosto ed il 

principio di settembre i repar­
ti garibaldini dell'alta Val d'Os­
sola operarono tutta un serie 
di c.olpi di mano e di el imina­
zioni di piccoli presidi nozifa­
scisti !Baceno, Crevola, Varzo) 
che fruttò un considerevole bot­
tino d'armi e mun izioni . Un in­
tero reparto di georgiani passò 
spohtoneamente con i qoribal­
dini. La reazione nazifascisto 
si delineò il giorno 12 settem­
bre con un duplice attacco 
contro Gozzano e contro Ome­
gna, mentre i partigiani attac­
carono a loro volta il presidio 
d1 Gravellona, travolgendo i 

posti di blocco e costringen­
dolo ad asserragliarsi nel do­
polavoro, nelle scuole e nel 
municrpio. Soltanto forzando 
con mezzi corazzali la strada 
di Baveno considerevol i rin­
forzi nazifascisti riuscivano a 
disimpegnarlo dalla stretta, ma 
il bilancro delle operazroni ri­
maneva a nette vantaggio dei 
volontari della libertà (oltre a. 
repartr Garibaldini partecipare­
ai combattimentr i Gruppi t u­
tonomi del Mottarone ed una 
cinquantina di georgiani), che 
mettevano oltre 2CO uominr 
fuori combattimento, cattura· 
vano un'autoblinda, due mitra­
gl iatrici, due mitrag' ia tor; ed 
armi varie. le nostre perdite as­
sommarono ad una ventina di 
morti rn combattimento. 

VAL MAIRA 
lo notte del 30 luglio c rea 

900 tedeschi attaccavano di 
sorpresa le formazioni parl'gra­
ne in Val Moira. Il grosso · 
circa 7.00 uomini - saliva dal 
versante di Roccabruna, incon­
trando una llCcan ita resistenza 
di una colonna <Giustizia e 
libertà, che, combattendo an­
che a distanza ravvicinata, col 
lancio di bombe a mano, mal­
grado l'immensa sproporzione 
dr forze, riusciva ad inniggere 
fortissime perdite al nemico, il 
quale si sfogava dandosi all' i n­
cendio totale dei paesi di Car­
tignano e San Damiano. 

Frattanto un'altra colonna 
tedesca cerc"va di raggiungere 
il Colle del. Gerbido, per at­
taccllre le formazioni G. l. in 
Val Grana, ma veniva magni­
ficamente ostacolata nei suoi 
movimenti e costretta infine a 
ripiegare. 

le perdite accertate dei 
tedesch i ascendono ad · uno 
sessantrna di morti. le F"rma­
zioni G. L registrano due mor­
ti e due feriti. Maggiori pur­
troppo le perdite del! • Brr ça· 
ta Garibaldi nel tentativo dr 
difesa di Garignano. 

l guastatori della 2.a Divi­
sione Alpina G. l. operante in 
Val Varaita sono penetrati nel­
la città di Saluzzo, malgrado 
il presidio tedesco e portatisi 
alla stllzione ferroviaria vi di­
struggevano due locomotive, 
uno lrttorina, 4 carri merci e 
due pali dell'alta tensione. o,. 
struggevano poi, con alcune 
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cariche, il pian terreno ed il 
primo piano della Casa Littoria 
facendo poi saltare • costru­
ZIOne in muratura e uomini di_ 
gua•dra - rl posto dr blocco) 
presso Verzuo o 

La notte del 14 agosto la 
stessa squadra faceva saltare 
una cabina di trasformazione 
nei pr-essi di Madonna dell'Ol­
mo, alle porte della città di 
Cuneo. 

DAL SANGONE 
Anche durante queslo ultr­

mo periodo di tempo l'attivitn 
del a Brigata Auton oma che 
porta il nome dél glorioso ca ­
duto Devrt;s non ha avul<> 
soste. 

Mentre sr è rafforzata l'or­
ganizzazione e si so_n creati 
sempre più stretti e saldr vinco­
li fra gli uo mini, mentre la mi­
naccia di fiere reaz roni avver ­
sarie è sta t a sventata e 
superata, audaci azion i offen­
sive hanno ca ratterizzoto la 
v ta del reparto. 

Baserà r1co rdare per n tan­
to una serie quotidraRa o, per 
essere più prec si, di ogn i notte 
di sabotaggi efficacissimi sulle 
linee ferroviarie e telefoniche 
della zona: pose e brillamen­
to di mine, distruzr o ne d pali 
e tralice ', prelevamentr di ma­
teriale destinato alle comuni­
cazioni nem iche, ecc. 

Contemporaneamente azio­
ni di sorpresa e prelevamento 
di tedesch r e repubbl icani ar­
mati. Da un mes~ a questa 
parte una sola banda, per e­
sempio, ha catturato quattro 
tedeschi e dieci appartenti olle 
forze armate dei venduti al 
nazismo. 

Infine un continuo, terribile, 
efficacissimo ccecch ne mento :t 
lungo le vie percorse çJai ne­
mrci, con risultati sempre brdlan­
ti, talo ra magni ficr, come ad 
esempio, quando nella notte 
del 9 settembre una staffetta mo-

' tociclist c:r ed esca ve n \ a attac­
cata in corso Srupinigi e lascia­
va sul terreno due morti ed un 
ferlto grave. 

Anche i rapporti con la po· 
polazrone civile sono impron­
tati al più nobile spirito di col­
laborazione, tanto più notevo­
le ove si pensi che nella zona 
la barbarie nazi-fascista ha avu­
to purtroppo campo di svelars1 
particolarmente nella suo inno­
minabile, nefandezza. 

le bande partigiane nell'Italia centrale 

i L' INSORGENZA UMBRA 

le montagne deii'Umbria 
sono state testimoni, durante 
tutto d periodo che va dall'8 
settembre al giugno, di uno 
stato generale di Cinsorgenza) 
che sottrasse per periodi più 
o meno lungh i, intere zone al 
controllo ed al traffico nem rco 
impegnò .un numero notevo­
lissimo di forze tedesche e fa­
sc osre spec.atizzate e costò al 
nemrco centinaia e centinaia 
dr mori. Tutto il paese vi ho 
avuto la sua parte e l'insor­
genza non potè essere soffo­
cato con nessun mezzo. Nel­
la zona montagnosa Norcia -
Visso si cosi lui, subito dopo 
l'arm'strzio, lo prifl'1a e la più 
grossa delle bande: contava 
ottocento uomini, slavi sfug gitr 
dai campi di concentramento 
di Colfiorito e comandat i da 
cToto,, <politici, (in prevalen­
za comunisti) evasi dal carcere 
di Spoleto, ex prigionieri di 
guerra britannici. 

l'azione di questa banda 
era guidata da un com itato 
organizzatore, costituito da 
rappresentanti dei tre partrlt di 
sin istra, e cioè partito d'az ro­
ne, socialisti e comunistr. l nu­
merosissimi attacchi contro i 
mezzr meccanizza ti tedeschi, 
l'uccisione di centinaia di sol­
dati lira cui un tenente colon­
nello) provocarono, dopo al­
cune rappresagli contro la po­
polazione civile (il paesello di 
Santa Anatolia di Narco fu 
rncendiato), una serie di ra­
strel amenti che i tedeschi 
compirono con forze add irit­
tura enormi. Il primo aprile 
nel terzo e più duro di questi 
rastrellamenti, essi impegnaro­
no due divisioni e circa quat­
trocento automezzi. la banda 
riuscì a sfuggire alla morsa, 
ma parecchi caddero in com­
battimento ed il bravo socia­
lista Capuzzi, del com tato 
organizzatore fu fatto prigro­
n ero e fucilato dai fascisl: a 
Perugia. Un altro valoroso 
che faceva parte di questa 
banda fu Sergio Forvi. Sorpre­
so il 14 giugno mentre con 
tre compagni si dirigeva sul'a 
Salaria per far saltare con un 
carico di esposivo il ponte di 
Cillà Reale, Forvi foce porre 
in salvo i suoi ed andò da 
solo incontro al nemico. Preso 
e torturato ferocemente, fu fu­
cilato a Paganella di Norcia. 
Era un giovane tenente di ma-
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rina, avevo 24 anni ed era tri­
estino 

Nel perugino una bando 
dal nome del giovinetto dicias­
settenne che la comandava, si 
chiamò la banda di Del Bon 
Tromboni. Era formata da una 
o 'tantina di giovam, tutti mem­
bri del Partrto d'Azione. Armati 
di pochi moschetti e rivoltelle 
e di uno scarso quonti tativo di 
bombe a mano (armi che s'e­
rano procu•a ti con l saccheg­
gro della caserma dei carabi­
nieri di Bettona) questi nostri 
ragazzi svolsero la loro atti­
vità rra Deruta, Bettona, Col­
lemancio e Pomonte, in una 
vasta regione nella quale il 
traffico dei tedesch i e dei fo­
scist venne del tutto interrotto 
per parecchr mesi . Alcune a­
z ronl ard i tissime come l'ucci­
sione di crnque tedeschi che 
erano entrat i per compiere 
una razzia in una cosa colo­
nica e che furono liquidati do 
due dei nostri, dettero al ne­
mico lo sensazione che si trat­
tasse anche qui di forze in­
genti. Ai pri f"Qr di aprile tutto 
la zona fu circondata da una 
divrsione tedesca armato d· 
mor)ai, dr mitrag1iatrici, dr !an- • 
c!afiamme e rinforzato da mi­
liti e dll alpini italiani, che 
vennero però ritirati quasi su­
bi to per il timore che polesse­
ro passa-re ai patrioti. Nel bo­
sco di Bettona si svolse una 
accanita baltaglia che durò 
sette ore: i nostri ebbero sei 
morti e numerosi feriti tra cui 
rl comandante. Uno dei patri­
oti, il giovanrssrmo ìv'rario 
Grecchi, rimasto sul posto os­
s eme a cinque sardi, per pro­
teggere la ritirato dei compa­
gni fu ferito gravemente, si 
oppose a che i superstiti lo 
trasportassero e cadutb nelle 
mani dei tedeschi fu fucilato il 
17 marzo a Perugra alla pre­
senza di Del Bon Tromboni, 
che era nel fra 1tempo egli pu­
re caduto prrgion iero. Grecchi 
è da allora diventato un sim­
bolo della lotta anti fascista 
nel t' Umbria. la bando fu rico­
struita quasi immediatamente e 
ricominciò le sue azioni. Al 
momento della ritirata i nostri 
liberarono il loro cç>mandante, 
entrarono per primi in Perugia 
impegnandovi un violento 
combattimento contro le retro­
guard ie tedesche. Degl i ottanta 
giovani che formavano questa 
banda undici sono morti. 


